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Quadro generale di riferimento

Il 24 Luglio 2014 l’International Accounting Standards Board (IASB) ha emesso la versione
finale del principio contabile IFRS 9 il quale disciplina le nuove regole di classificazione,
misurazione e valutazione degli strumenti finanziari e delle relative coperture
contabili.

La Commissione europea ha omologato l'IFRS 9 il 22 novembre 2016 pubblicando il
Regolamento UE n. 2016/2067 nella Gazzetta Ufficiale del 29 novembre 2016 che modifica il
Regolamento UE n. 1126/2008.

Il nuovo standard sostituisce il precedente IAS 39 e si caratterizza dei seguenti aspetti
salienti:

La data di efficacia obbligatoria dell’IFRS 9 sarà il 1 gennaio 2018. Lo standard
prevede un “transitional relief” che consentirà di non pubblicare i dati comparativi nel
bilancio 2018

Il nuovo principio IFRS 9 prevede, ai fini del calcolo delle rettifiche di valore su crediti e
titoli, il passaggio ad un modello di expected loss (perdita attesa) in sostituzione del
modello dell’incurred loss (perdita sostenuta) dello IAS 39

Lo standard si struttura in 3 pilastri fondamentali
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3 pilastri fondamentali dell'IFRS 9

Differenti regole di:

designazione in hedge
accounting dei componenti di
rischio;

verifica di efficacia della
copertura.

L'obiettivo è garantire un maggiore
allineamento tra rappresentazione
contabile e logiche di gestione del
rischio sottostante.

È consentito continuare ad
applicare le regole operative dello
IAS 39 fin quando lo IASB avrà
completato il progetto sul macro
hedging*.

Introduce nuove logiche di
classificazione delle
attività finanziarie in
relazione a:

caratteristiche finanziarie
dell’operazione (flussi di
cassa): criterio SPPI –
Solely Payments of Principal
and Interests;

finalità di effettuazione
dell'operazione (modalità di
gestione / "business
model").

Prevede:

un nuovo perimetro di
applicazione (inclusione di "fuori
bilancio" e titoli);

la riconduzione degli strumenti
finanziari in 3 "stage" cui
corrispondono differenti modalità
di misurazione delle rettifiche di
valore secondo l’univoco concetto
di “Perdita Attesa” (forward
looking expected loss).

CLASSIFICAZIONE E
MISURAZIONE

IMPAIRMENT
COPERTURE

(HEDGE ACCOUNTING)*

1 32

* Rimane ancora da completare da parte dello IASB il progetto di definizione delle regole relative alle coperture di portafoglio
(“macrohedging”).

5
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Le nuove categorie e modalità di
classificazione e misurazione
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Attività Finanziarie: IAS 39 vs. IFRS 9

Business Model
per la gestione delle attività finanziarie

Flussi di Cassa
contrattuali delle attività finanziarie (SPPI)

Costo ammortizzato Fair Value con
variazioni a CE

Fair Value con
variazioni a OCI

FVTPL*FVTPL* L&RL&R HTMHTM AFSAFS

IAS 39 attualmente in vigore

• Secondo l'IFRS 9.4.1.1, la classificazione di uno strumento finanziario dipende dal combinato disposto del business model
adottato per la gestione dell'attività finanziaria e delle caratteristiche dei suoi flussi di cassa contrattuali (i.e. “SPPI test”)

• Un'attività finanziaria è misurata al Costo Ammortizzato se viene gestita con l'obiettivo di essere detenuta per incassare i flussi
di cassa contrattuali e se i termini contrattuali generano a date specifiche flussi di cassa che rappresentano soltanto il
pagamento di capitale ed interessi sul debito residuo

• L'IFRS 9 rimuove le pre-esistenti categorie delle attività finanziarie detenute fino alla scadenza, dei crediti verso banche/clientela
e delle attività finanziarie disponibili per la vendita

* Accoglie gli strumenti classificati in "Held for Trading" e "Attività valutate al fair value"

nuova classe IFRS 9

Analisi di
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Attività Finanziarie – Albero Decisionale IFRS 9

Business Model Assessment

L’attività è strumento
rappresentativo di

capitale?

L’attività è detenuta
per la negoziazione?

La società esercita la
OCI option?

 Dividendi iscritti a conto
economico (CE)

 Variazioni di fair value rilevate
a patrimonio netto (PN)

 Utili e perdite riconosciuti a
PN mai riclassificati a CE
(anche in sede di
cancellazione/derecognitio
n)

 Impairment non iscritto a CE

FVOCI
(strumenti di capitale)

Si

No

Si

No I flussi di cassa contrattuali
dell’attività rappresentano
soltanto il pagamento di
capitale e interessi?

 Variazioni di fair value rilevate
a CE

 Interessi attivi, dividendi e utili
o perdite su cambi rilevati a
CE

 Utili e perdite iscritti a CE in
sede di derecognition

 Impairment non rilevato

FVTPL
Fair value con variazioni a CE

Si

No

L’obiettivo del business
model è quello di detenere
lo strumento per incassare i
flussi di cassa contrattuali?

L’obiettivo del business
model è raggiunto sia
incassando i flussi di cassa
contrattuali sia vendendo le
attività finanziarie?

 Interessi attivi, impairment e utili o
perdite su cambi rilevati a CE
(analogamente agli strumenti
valutati al costo ammortizzato)

 Altri utili e perdite rilevati a PN

 Utili e perdite accumulati a PN
riclassificati a CE in sede di
derecognition

FVOCI
(strumenti di debito)

 Interessi attivi, impairment
e utili o perdite su cambi
rilevati a CE

Utili e perdite iscritti a CE
in sede di derecognition

CA
Costo Ammortizzato

No

Si

Si

NoNo

L’attività è strumento
derivato?

Si

La società esercita la
opzione FVTPL?

No No

Si

No Si

SPPI test
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Strumenti di capitale: OCI Option (1 di 2)

Secondo l'IFRS 9, l'esercizio della OCI Option:

E' disponibile per tutti gli investimenti in strumenti rappresentativi
di capitale compresi nell'ambito di applicazione dell'IFRS 9 purché
non siano detenuti per la negoziazione

Determina un differente trattamento contabile rispetto agli
strumenti di debito misurati al FVOCI in quanto:

 Il calcolo dell'impairment secondo IFRS 9 non è applicabile

 Le differenze di cambio sono contabilizzate a riserva di patrimonio
netto (OCI)

 Utili/perdite derivanti da vendita/cancellazione, già contabilizzati a
riserva, non vengono mai riclassificati a conto economico

 Soltanto i dividendi sono iscritti a conto economico

OCI option
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Strumenti di capitale: OCI Option (2 di 2)

Requisiti dello standardRequisiti dello standard OsservazioniOsservazioni

“Al momento dell'iscrizione iniziale, la società
può esercitare un'opzione irrevocabile di
rappresentare a riserva di patrimonio netto le
successive variazioni di fair value di un
investimento in strumenti rappresentativi di
capitale nell'ambito di applicazione dell'IFRS 9
purché non sia detenuto per la negoziazione e
non rappresenti una remunerazione
contingente iscritta dall'acquirente in una
business combination per cui si applica l'IFRS
3.” (IFRS 9.5.7.5)

L'esercizio della OCI Option non è disponibile
per gli investimenti in subsidiaries detenuti da
società di investimento che sono
contabilizzati al FVTPL e per investimenti in
associates e joint ventures detenuti da società
di venture capital che sono misurati al FVTPL

Secondo la definizione fornita dall'IFRS 9, l'OCI Option è:
Irrevocabile e deve essere esercitata al momento della rilevazione iniziale:
- alla data di prima applicazione IFRS 9 o
- alla data di acquisto
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OICR
Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio

In data 3 maggio 2017 l'IFRS Interpretations Committee nel relativo
staff paper fa riferimento all'interpretazione, richiesta dall’OIC su
iniziativa dell’ABI, sulla possibilità di classificare taluni strumenti che
presentano le caratteristiche previste dallo IAS 32, par.16 A-16 D
(tipicamente le quote di OICR) nel portafoglio "Equity - fair value
through other comprehensive income - FVOCI", ai sensi del par. 4.1.4
del principio IFRS 9

La conclusione dell'IFRIC è da intendersi in senso restrittivo: la
designazione nel portafoglio "Equity - FVOCI", può essere operata
solo per gli strumenti che rispecchiano le condizioni del paragrafo 11
dello IAS 32 ed è quindi esclusa per gli strumenti che presentano le
caratteristiche definite dal principio IAS 32, par. 16 A - 16 D (ossia le
quote di OICR)

Quote di OICR
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Business Model Assessment (1 di 2)

Gli obiettivi del business model vengono decisi dal “key management personnel”:

• Le persone che hanno l’autorità e la responsabilità di pianificare, dirigere e controllare le attività dell’entità;

• Direttamente o indirettamente, includendo anche gli amministratori e il top management.

Il business model non si basa sulle intenzioni del management per uno specifico strumento:

 Non viene definito per ciascuna singola attività;

 Viene piuttosto definito per portafogli omogenei.

Una entità può avere più di un business model: la classificazione degli strumenti non avviene a livello di
reporting entity.

Anche se il business model per un portafoglio viene definito come detenuto per incassare i flussi di cassa
contrattuali (HTC “held to collect”):

 L’entità non deve necessariamente mantenere tutte le attività fino a scadenza;

 Possono avvenire vendite occasionali se per esempio:
• l’attività finanziaria non rispecchia più la politica di investimento dell’entità
• l’entità deve vendere per esigenze di liquidità;

Se tuttavia avvengono vendite “più che infrequenti”:

 L’entità deve valutare se e in che misura tali vendite siano coerenti con l’obiettivo di detenere lo strumento per
incassarne i flussi di cassa contrattuali

 Eventualmente, l’entità deve cambiare la designazione del business model
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Business Model Assessment (2 di 2)

“Il business model attiene a come una società gestisce le sue attività finanziarie al fine di generare flussi di cassa.
Ossia, il business model definisce se i flussi di cassa deriveranno dall'incasso dei flussi contrattuali, dalla vendita
degli strumenti o da entrambi.” (IFRS 9.B4.1.2A)

Alcuni riferimenti normativi:

Osservazioni Non viene definita una soglia per l'analisi di frequenza e significatività delle vendite

Attività di vendita
(IFRS 9.B4.1.2B)

 Una società deve considerare frequenza, volume e momento delle vendite in periodi precedenti, le
ragioni di tali vendite, e le sue attese circa le future vendite

 Informazioni sulle vendite non vanno considerate isolatamente ma come parte di una più complessiva
analisi di come gli obiettivi della società vengono raggiunti e come i flussi di cassa sono realizzati

 Informazioni su vendite pregresse devono essere considerate tenendo conto delle condizioni
esistenti in quel momento e comparate con le condizioni attuali

Valutazione delle
performance
(IFRS 9.B4.1.2C)

 Come le performance del business model (e delle attività finanziarie detenute al suo interno) sono
valutate e rendicontate al key management personnel della società

Rischi gestiti
(IFRS 9.B4.1.2C)

 Rischi che influenzano la performance del business model (e delle attività finanziarie detenute al suo
interno) e il modo con cui tali rischi vengono gestiti

Remunerazione del
management
(IFRS 9.B4.1.2C)

 Come i manager del business sono remunerati (es. se la remunerazione è basata sul fair value degli
strumenti gestiti o sui flussi di cassa contrattuali incassati)
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Passività Finanziarie – Albero Decisionale IFRS 9
Lo strumento è un derivato o una

passività finanziaria detenuta per la
negoziazione?

Si esercita la fair value option*?

Contiene uno o più derivati
impliciti da scorporare?

@ patrimonio in
apposita riserva

valutativa
(tramite OCI)

No

No

FVTPL

Fair value con
variazioni a CE

CA
Costo ammortizzato

No

Separare
contratto ospite
(host) e derivato

implicito

Contratto
ospite

Derivato

Si

La presentazione a PN
delle differenze di fair
value legate al proprio

rischio di credito,
creerebbe o

incrementerebbe un
accounting mismatch

a CE?

Si

Si

Si

No

Differenze di FV non dovute al
proprio rischio di credito

* l’IFRS 9 mantiene l’opzione prevista dallo IAS 39 di designare irrevocabilmente al momento
dell’iscrizione iniziale una passività finanziaria al FVTPL

Differenze di FV dovute al proprio
rischio di credito
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Passività Finanziarie:
Proprio Rischio di Credito

Proprio
Rischio di

Credito

Proprio
Rischio di

Credito

Secondo l'IFRS 9.5.7.7, le variazioni di fair value di passività finanziarie per cui è stata
esercitata la fair value option sono rendicontate come di seguito:

 Le variazioni di fair value attribuibili a cambiamenti del proprio rischio di credito
(“own credit risk”) delle passività designate in fair value option, sono contabilizzati a
riserva di patrimonio netto (tramite prospetto della redditività complessiva), anziché
a conto economico, come invece previsto dal principio IAS 39, eliminando pertanto
una fonte di volatilità dei risultati economici

 Il rimanente ammontare della variazione di fair value viene contabilizzata a conto
economico

Gli importi rilevati a riserva non sono mai riclassificati a conto economico.
Ad ogni modo, la società può trasferire utili o perdite cumulate a capitale (IFRS 9.B5.7.9)

Eccezioni a tale rappresentazione separata (IFRS 9.5.7.7-9)

 Creerebbe o incrementerebbe un accounting mismatch a conto economico; o
 La passività finanziaria è un loan commitment o una garanzia finanziaria
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Solely Payments of Principal and Interests
(SPPI) test
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SPPI test & Attività finanziarie

Attività
Finanziarie

Business
Model?

Held to Collect Altro
(Equity/Derivati)

Held to Collect &
Sell

SPPI
?

Sì

OCI
Option

?

No

FV
Option?

SPPI
?

Equity
?

CA
costo ammortizzato

FVTPL FVOCI
Equity

FVOCI
Debito

SìNo

No

Sì

No

Sì No

Sì
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SPPI test in breve

SPPI = Solely Payments of Principal and Interest
(solo pagamenti del capitale e dell'interesse sull'importo del capitale da restituire)

in linea con la definizione di "Basic Lending Arrangement"

Principal
 E' definito come il fair value dell'attività finanziaria all'iscrizione iniziale

 Può cambiare nel tempo (p.es: a seguito di rimborsi)

Interessi

 Sono la compensazione, durante un particolare periodo temporale per:

 il valore temporale del denaro (time value of money)

 il rischio di credito sul capitale residuo

 Possono anche includere:

 la compensazione di altri rischi basilari (p.es: rischio di liquidità)

 il rimborso di costi amministrativi

 un margine di profitto

Flussi di Cassa
contrattuali delle
attività finanziarie

La classificazione a costo ammortizzato è possibile solo se i flussi di cassa contrattuali
vengono pagati a date specifiche e rappresentano solo pagamenti di capitale e interessi sul
capitale residuo

18
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SPPI test:
caratteristiche dei flussi di cassa

Prepayment Options

Leverage

Non Standard
Interest Rate

Term Extension

Esempi di caratteristiche dei flussi di cassa che potrebbero non
rispettare il criterio SPPI

Strumenti ibridi

Contractually linked
instrument

Non recourse loan

Tassi governativi

Clausole che modificano la frequenza e l’ammontare dei flussi di cassa (es. CMS, reverse floater, etc.)

Clausole che incrementano la variabilità dei flussi di cassa (es. 1,5 x Euribor 6M)

Clausole che consentono il rimborso anticipato ad un ammontare diverso dal principal più interessi residui non pagati
(ammesse anche a fronte del pagamento di un "ragionevole" compenso)

Clausole che consentono di estendere la durata contrattuale senza remunerazione aggiuntiva (ammesse anche a fronte
di un "ragionevole" compenso a determinate condizioni)

Clausole che limitano i diritti del creditore a specifiche garanzie (es. finanziamenti finalizzati)

Strumenti il cui pagamento è collegato ad un gruppo "pool" di attività sottostanti (approccio "look-through": anche il pool
deve rispettare il criterio SPPI)

Strumenti che includono contratti derivati impliciti (es. conversione del tasso o del principal)

Ammessa se coerente con il passaggio del tempo a determinate condizioni

Flussi di Cassa
contrattuali delle
attività finanziarie
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SPPI test e benchmark test

Per quegli strumenti che presentano una relazione imperfetta tra tasso di interesse e passaggio del tempo, è
necessario un ulteriore test per verificare il rispetto del criterio SPPI:

1. Si considera uno strumento ipotetico (lo strumento "benchmark") identico allo strumento oggetto del test a meno
della caratteristica che modifica il tasso di interesse

2. Si confrontano i flussi di cassa contrattuali non attualizzati dello strumento reale con quelli dello strumento
benchmark

3. Il confronto viene effettuato per ogni periodo di reporting e cumulativamente lungo la vita dello strumento

4. Se la differenza tra i flussi di cassa è significativa, il test SPPI fallisce

Il test di benchmark viene condotto solo per scenari ragionevolmente possibili e non per ogni scenario possibile

Benchmark Test

Strumenti finanziari che presentano una "Modified time value of money", ossia una
relazione imperfetta tra tasso di interesse e passaggio del tempo

Es. tasso di interesse che si "riprezza" mensilmente ad un tasso a 6 mesi

Osservazione
 Giudizio per identificare il benchmark dello strumento e scenari ragionevolmente possibili

 Determinare se I flussi di cassa contrattuali non attualizzati sull'attività finanziaria possono essere
significativamente differenti dai flussi di cassa non attualizzati del benchmark di riferimento

Flussi di Cassa
contrattuali delle
attività finanziarie
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SPPI test:
attenzione alle clausole "tricky"

Altri elementi rilevanti nell'ambito dell'SPPI test sono costituiti dalle clausole
contrattuali:

Se la clausola ha solo un impatto minimale sui flussi di cassa contrattuali, questa non pregiudica
il risultato del test (es: clausola ACT/360)

Se la clausola ha effetto solo all'occorrenza di un evento estremamente raro, altamente anormale
ed estremamente improbabile, questa non ha impatti sul risultato del test

Il tasso d'inflazione a cui, eventualmente, fa riferimento lo strumento finanziario deve essere
coerente con la valuta dello strumento stesso (es: inflazione US se contratto ha come divisa USD),
oltre a rispettare le altre caratteristiche previste dall'SPPI test.

Attualmente sono considerati conformi al principio del "valore temporale del denaro"

De Minimis

Clausola
"Non genuine"

Inflazione

Cap e Floor
"In the money"

Flussi di Cassa
contrattuali delle
attività finanziarie
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SPPI & Info provider
es. Bloomberg
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Costo ammortizzato vs fair value
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Ipotesi di impatti da nuove classificazioni

*FVO con IAS 39

esercitabile in caso di:
asimmetria contabile
(accounting
mismatch),
performance valutate
su base fair value e
derivati incorporati.
Con IFRS 9 applicabile
solo in caso di
asimmetria contabile .
Esposizioni
attualmente in
portafogli FVO
potranno
verosimilmente essere
valutati al FVTPL sotto
IFRS 9

**Per esposizioni
equity non
appartenenti al
portafoglio di trading,
un'entità può
esercitare la OCI
Option

Classificazione Valutazione

Held for
Trading

Held to
Maturity

Loans &
Receivables

Strumenti di capitale Ipotesi di Business Model SPPI test Valutazione

Sì

FVTPL
N.A.

Held to Collect
CA

FVTPL
N.A.

Other/TradingNo

CA No

FVTPL

OK

KO

CA

No Held to Collect

Held to Collect and Sell

Other

CA

FVTPL

FVOCI

FVTPL

FVTPL

OK

KO

OK

KO

N.A.

Available
for Sale

FVOCI N.A.Sì FVTPL/
FVOCI**

N.A.

Held to CollectNo
CA

FVTPL

FVOCI

FVTPL

FVTPL

OK

KO

OK

KO

N.A.

Held to Collect and Sell

Other

Fair Value
Option*

FVPL

No

No

Impatti legati alle nuove regole di classificazione coin current exposures measurement:

IAS 39 IFRS 9
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Rettifiche di valore su crediti
("impairment")
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Impairment: IAS 39 vs IFRS 9
L'IFRS 9 in merito all'Impairment prevede una serie di innovazioni e modifiche afferenti in particolare i seguenti
tre aspetti:

1. Nuovo approccio alla base della definizione delle perdite attese;

2. Nuovo perimetro di applicazione;

3. Nuove regole di determinazione dell’impairment.

Gli impatti

 Due principali categorie di asset al
costo ammortizzato e FVOCI – titoli
di debito:

 Bonis (Performing)

 Deteriorati (Non performing)

 Le perdite “Incurred” sono
calcolate con parametri ad 1 anno
aggiustati attraverso la c.d. «Loss
confirmation period»

IAS 39

 Introduzione di Stage gestionali nel
processo di valutazione degli
strumenti:

 Stage 1 (Performing)

 Stage 2 (Performing)

 Stage 3 (Non-Performing)

 Svalutazioni di tipo expected credit
losses (ECL) a 12-mesi (Stage 1) o
“lifetime” (Stage 2/3)

 Necessità di definire regole di
trasferimento tra Stage (ad es. PD 30gg,

PD reporting date vs origination, watchlist etc)

IFRS 9

 Incremento delle rettifiche di valore con un
impatto sul patrimonio netto e
conseguentemente sui ratio regolamentari

 Volatilità di Conto Economico derivante dal
trasferimento tra Stage

 Sviluppo dei modelli di rischio (EAD, PD, LGD e
Forward Looking)

 Sviluppo di un motore di calcolo dell’ECL e dello
Stage Assignment

 Impatti sui processi di erogazione e monitoraggio
del credito

 Impatti organizzativi e di Information Technology

26
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Strumenti di debito iscritti al costo ammortizzato;

Crediti derivati da contratti di leasing e factoring (lease e trade receivables, per cui sono previste modalità
semplificate);

 Impegni irrevocabili ad erogare fondi, sono esclusi quelli che possono essere regolati in denaro (net cash) o
con la consegna/emissione di altri strumenti finanziari. Si tratta, in linea di massima, dei margini delle linee
di credito;

Garanzie finanziarie rilasciate (fidejussioni) che non siano valutate al Fair Value through Profit or Loss
(FVPL);

Attività finanziarie iscritte al fair value through other comprehensive income «FVOCI»

Perimetro di applicazione

Similmente allo IAS 39, l'impairment
interessa i titoli detenuti fino a
scadenza ("Held to collect") i crediti e
gli strumenti di debito misurati al fair
value con contropartita riserva di
patrimonio netto (FVOCI), ad
eccezione degli strumenti che si
sposteranno nella classe FVTPL a
seguito delle regole di classificazione e
misurazione.
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Impairment:
Perimetro di applicazione "reale" nell'ambito di una banca

Held To Maturity investment
(Voce 50 dell'Attivo)

Tipologia di
esposizione

Available For Sale financial assets
(Voce 40 dell'Attivo)

Tipologia di strumento finanziario

Esposizioni fuori
bilancio

Esposizioni fuori
bilancio

Esposizioni
"sopra la riga"

Voce 60 – Crediti verso banche
Voce 70 – Crediti verso clientela

Garanzie finanziarie

Impegni
Loan Commitments

IFRS9IAS 39

N/A

*

**

* Nella nuova denominazione FVOCI

** Ampliato l'ambito di applicazione
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Impairment: Overview nuovo modello (1 di 2)

VALUTAZIONE A

LIVELLO DI SINGOLA

ESPOSIZIONE

IFRS 9 BC5.167: [...] A counterparty assessment could misstate expected credit losses if its credit risk had changed; for example,
because it would not reflect that a recently recognized financial instrument of a counterparty was priced taking into consideration the
current credit risk. […] The IASB also noted that not all entities manage credit risk on a counterparty level and that a counterparty
assessment of credit risk could produce very different information compared to the information resulting from the impairment model
in IFRS 9.

Perdita attesa

12-mesi

Perdita attesa
Lifetime

Perdite derivanti da eventi di
default che possono

verificarsi entro i prossimi
12 mesi

Aumento significativo del rischio di credito rispetto
alla data di iscrizione

Cambiamenti del rischio di credito rispetto all’iscrizione
Miglioramento Deterioramento

Perdite derivanti da eventi di
default che possono

verificarsi per tutta la vita
residua dello strumento

Flussi di cassa scontati al
tasso di interesse effettivo

del finanziamento

Perdita attesa
Lifetime

Stage 1:
Transazioni originate o
acquisite che non abbiano
registrato un significativo
aumento del rischio di credito

Stage 2:
Transazioni che presentano un
significativo incremento del
rischio di credito rispetto alla
data di rilevazione iniziale

Stage 3:
Oggettive evidenze di
impairment

Stage 1
" performing"

Stage 2
" performing"

Stage 3
" Non-performing"

Deteriorati
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Performance in linea
con le aspettative

Performance
significativamente
sotto le aspettative

Attività deteriorate

(default)

 Perdite attese sui
flussi di cassa futuri

 Orizzonte: 12 mesi

 Tasso d’interesse
effettivo sul valore
netto contabile

 Tasso d’interesse effettivo sul valore del
credito al lordo delle rettifiche

 Perdite attese sui flussi di cassa futuri

 Orizzonte: tutta la vita residua dello
strumento

Perdita attesa a
12 mesi

Perdita attesa sulla vita residua

Interessi calcolati
su esposizione lorda

Interessi calcolati
su esposizione netta

Calcolo rettifiche secondo un
approccio di perdita attesa in
sostituzione del concetto di
IBNR (“Incurred But Not
Reported”)

 Segmentazione portafoglio
secondo qualità creditizia ed
introduzione categoria
intermedia tra bonis e
deteriorati

 Ampliamento del perimetro di
applicazione del principio
(garanzie)

Trattamento contabile degli
interessi attivi: impatti
potenzialmente significativi
sullo Stage 3

Modifica nella qualità del credito

Impairment: Overview nuovo modello (2 di 2)
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Reporting
Date

Probabilità di default ad un anno - PD

Esposizione al momento del default - EAD

Scadenza
contratto

LGD stimata sulla vita residua del contratto

Reporting
Date

PD multiperiodali (CPDt)

Esposizione al momento del default per ogni anno di
vita residua del contratto - EADt

Scadenza
contratto

LGD stimata sulla vita residua del contratto

Perdita attesa a 12 mesi (12 months expected loss) I parametri utilizzati nel
processo di stima devono
tener conto di:

 Possibili eventi futuri per
ciascun flusso di cassa;

 La probabilità di eventi di
default multipli e delle
eventuali perdite
associate.

All’aumentare
dell’orizzonte temporale di
previsione, i dati
disponibili diminuiscono,
l’incertezza delle stime
aumenta e pertanto gli
amministratori, in assenza
di serie storiche affidabili
per il periodo in oggetto,
dovranno applicare al
meglio il proprio giudizio
professionale al fine di
determinare l'impatto.

Perdita attesa lungo tutta la vita (Lifetime expected loss)

Impairment: Stima delle perdite attese
(“expected losses”)
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Impairment:
criteri attribuzione ai diversi stadi

Ha subito significativo
incremento del rischio

di credito?

L’attività finanziaria è
in bonis?

STAGE 3

L’attività finanziaria
ha più di 30* gg di

sconfino?

Si

STAGE 1

Forborne performing /Forborne performing /
watchlist /

altre info di rischio?

STAGE 2

No

Si

Il credito è low credit
risk?

Si No

No

Si

Si

No

No

L'albero decisionale sotto riportato indica i principali criteri di "stadiazione" prescritti dal principio contabile.

Esempi di elementi da tenere in
considerazione per la definizione dei criteri
di passaggio da Stage 1 a Stage 2 e
viceversa* (“transfer logic”) :

Past due 30 (rebuttable presumption**)

Forborne perfoming

Significativo incremento del rischio di
credito

Watchlist

* Si precisa che con riferimento alle logiche di trasferimento, ciascun istituto è tenuto a definire metodologie interne per l'identificazione dell’aumento significativo nel rischio
di credito al fine di trasferire l’esposizione da Stage 1 a Stage 2 tenendo altresì in considerazione il confronto tra l’attuale probabilità di default dell’esposizione creditizia
rispetto alla probabilità di default prevista al momento dell’iscrizione iniziale

** Lo Standard IFRS 9 introduce un «practical expedient» secondo cui il significativo incremento del rischio di credito si rileva al superamento del 30-esimo giorno di sconfino.
Tale presunzione può essere respinta qualora siano disponibili altre informazioni ragionevoli ed attendibili.
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Grazie


